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LEGISLATURA X X I I l a SESSIONE 

Camera dei Deputati 
DISCUSSIONI T O R N A T A D E L L ' l l FEBBRAIO 1 ¡ 7 

l 'onorevole ministro delle finanze, ha pre-
gato di rinviare lo svolgimento della sua 

-interpellanza a lunedì prossimo, e così es-
sendo connesse... 

P R E S I D E N T E . Ha nulla in contrario 
l'onorevole Pala ? 

PALA. Acconsento: ma chiedo che al-
meno lunedì venturo si possano svolgere 
finalmente queste interpellanze. 

Presentazione di disegni di l e g g e . 
P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro di 

agricoltura, industria e commercio ha fa-
coltà di parlare. 

COCCO-OETU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. A nome del ministro 
del tesoro, mi onoro di presentare alla Ca-
mera le seguenti note di variazioni: 

1" al bilancio degli affari esteri, per 
l'esercizio 1907-908; 

2° al bilancio per la marineria, egual-
mente per l'esercizio finanziario 1907-908; 

3° al bilancio di agricoltura, industria 
e commercio, pure per l'esercizio 1907-908. 

Domando naturalmente che siano tra-
smesse alla Giunta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio della presentazione di queste note 
di variazioni che saranno stampate e di-
stribuite. Se non vi sono opposizioni, sa-
ranno trasmesse all'esame della Giunta del 
bilancio, secondo la richiesta dell'onorevole 
ministro. 

(È così stabilito). 

Si r prende lo svolgimento delle interpellanze. 
P R E S I D E N T E . La seconda interpellan-

za, onorevole sottosegretario di Stato per 
le finanze... 

POZZO, sottosegretario di Stato per le fi-
nanze. Siamo pure d'accordo per rimandarla 
a lunedì. 

P R E S I D E N T E . Ci sarebbe anche una 
interpellanza dell'onorevole Pala al presi-
dente del Consiglio... 

PALA. Ma precisamente il presidente 
del Consiglio non c'è, e quindi bisogna ri-
mandarla per forza. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Callaini, 
non essendo presente, s'intende decaduta 
la sua interpellanza al ministro dei lavori 
pubblici, « sulla giustizia di accordare anche 
agli impiegati comunali e provinciali i ri-
bassi ferroviari già concessi ai maestri ele-
mentari ». 

Segue l'interpellanza dell'onorevole Ron-
chetti ai ministri del tesoro, dei lavori pub-
blici e di grazia e giustizia sul Palazzo di 
Giustizia in Roma. 

Onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici, vuole r imandarla? 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Come vuole. 

P R E S I D E N T E . Anche questa interpel-
lanza è rimandata. 

Segue un'interpellanza dell'onorevole La-
rizza al ministro di grazia e giustizia sulla 
commutazione di pene. 

LARIZZA. Desidererei che fosse riman-
data a lunedì. 

P R E S I D E N T E . Onorevole sottosegre-
tario di Stato per la grazia e giustizia, con-
sente? 

COLOSIMO, sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia. Nessuna difficoltà. 

P R E S I D E N T E . Anche questa interpel-
lanza è rimandata a lunedì. 

Segue un' interpellanza dell' onorevole 
Landucci <?d altri onorevoli deputati sui 
professori delle scuole medie pareggiate. 

LANDUCCI. Pregherei la cortesia della 
Camera, del suo Presidente e del ministro 
di voler rimandare questa interpellanza a 
lunedì 25. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 
dell'istruzione mi aveva già fatto sapere 
che era d'accordo con l'onorevole Landucci 
di rimandare questa interpellanza a lu-
nedì 25. 

Sarà dunque rimandata alla seduta di lu 
nedì 25 febbraio. 

Segue l'interpellanza dell'onorevole Ca-
meroni al ministro dell'interno «per sapere 
se non creda giunta l'ora di proporre al 
Parlamento un progetto di legge sull'as-
sistenza all'infanzia abbandonata, progetto 
preannunziato all' articolo 299 capoverso 
della legge comunale e provinciale e all'arti-
colo 161 del relativo regolamento e tante 
volte promesso; e se, in subordine, non ri-
tenga opportuno modificare sollecitamente 
il detto articolo 161 del regolamento 19 set-
tembre 1899, n. 394, nel senso che il ri-
parto della quota di spese per il manteni-
mento degli esposti, assegnata con decreto 
reale ai comuni, debba eseguirsi non in base 
alla popolazione dei comuni stessi, bensì 
secondo un più equo criterio che non faccia 
gravare sulle popolazioni rurali l'onere di 
un servizio usufruito quasi intieramente 
dalle popolazioni cittadine ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Came-
roni per svolgere questa interpellanza. 


